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Trionfal e ingress o dei liberator i a Nanchin o 
L'armat a vittorios a è in marci a su Scianga i 

Già nella serata di ieri la capitale era controllata da un Comitato
Sciangai sta per essere chiusa in una sacca -  nazionalisti hanno evacuato Hankow 

Vo°si: ^  Parigi a Nanchino 
A Civitacastcl lana si svo lge-
ranno le elezioni amm.t ivc 

Ogsi sj  svolgono le elezioni por 
il pr im o Consiglio e a 
Val d'Aosta. e liste di candidati 
sono quattro . Quella del Campani le 
dt S. Orso è composta di candidati 
che non hanno ancora dichiarat o 
colore polit ic o ma sono legnlj  no-
tor iament e a cricche clericali del] mento 

Al l a mezzano t te di ieri le t rup -
pe dell ' A min t a Popolare sono eti-
irat e a Nane hiuo. Que l la che fu 
cap i ta le di C iang i Scek è l ibe-
rata . Var ia t a la barr ier a del F in -
ine Azz in i l i . ì snidati del la -
pubbl ic a Popolare srìù d i scendono 
verso Sc iancai e Can ton, le c i t t à 
famose nel la a del l 'Asia, cu l-
la g lo i io -n da cui part ì il tnovi -

, 24 (notte) — A mez-
zanotte le truppe dell'Ardiate
polare sono entrate trionfalmente 
a Nanchino, capitale della Cina na-

 Tutta la linea naziona-
l ist a sullo Yang Tze  Azzur-
ro) è ormai crollata: le armate na-
zionaliste si ritirarl o d isordinata-
men te uer j o il Sud. intieri reparti 
si arrendono e passano dalla parie 
di  Tze Tung.  della 
Armata popolare è travolgente in 
tutto il  settore: una colonna, muo-
vendo da Chin  a est di Nan-
chino, avanza a marce forzate verso 
Suciao (Soochow), dopo aver rau -
giunto Wuhsi, e punta in direzione 
di Scianuai, Notizie del l 'u l t im a ora 
danno come invei t i l a Suciao; altre 
no t i i i e non confermate prevedono 
come imminente anche la libera-
zione di Sciangai, che potrebbe av-
venire da un'ora all'altra. 

Un'altra coionna, partendo da 
, a ovest di Nanchino, sulla 

riva meridionale dello Yang Tze, 
punta su  per  tagliare la 
ferrovia , nuoua 
sede del Quarticr Generale naz io-
naUata. 

e due colonne /o rmano una gi-
gantesca tenaglia che tende a chtu-
dcrc le Armate nazionaliste in ri-
tirata da Nanchino e ad isolare 
Sciangai dal sud. 

w accerchiata 
e chilometri ad ovest di Nan-

chino un altro importantissimo 
centro, Hanchow, sta per essere li-
berato.  generale nazionalista
Ciung Usi ha deciso di abbandonare 
la città che è la terza per impor-
tanza della Cina Centrale, per  evi-
tare { 'accerchiamento da part e de l-
l 'or inat a popolare, la quale avanza 
anche ni questa zona. 

Questo, a grandi l inee, è il  quadro 
delle operazioni militari  come ri-
sulta dalle informazioni di fonte 
nazionalista e di  Cina

 ritnw di avanzata delle forze 
popolari supera.in rapidità te stesse 
impetuose vittorie detla a 
e dello Sctantung. . 

 villa l iberazione di Nan-
chino e nulle ore che ha vissuto la 
città fino al l 'entrat a del le trupp e 
popolar i si apprendono queste no-
tizie, riferite da un testimone ocu-
lare, corrisponderìle dell'agenzia 
americana ~ United  -. / re-
part i nazionalisti hanno iniziato la 
ritirata  dalla città tra ìa mezzanot-

minciata a sentire la presenza di 
una autorit à operante, rappresenta-
ta dai capi del le organizzazioni de-
mocrat iche clandestine. Oratori im 
provvistiti arringavano la folla nel-
le strade, invitandola a rientrare 
nelle abitazioni e annunciando un 
rapido ristabilimento cieli 'ordine . 
Al l e tredic i si è costituito un Cami-
tato Civico, composto da alcuni pav-
iani en tari , dal  dell'Universi-
tà di Nanchino e dal delegato cine-
se alla Conferenza di San
sco.  Comitato ha assunto l'ani mi-
nistrarten e provvisoria della città e 
ha diffuso manifesti, annunciando 
che i suoi poteri sarebbero cessali 
con Ventraia delle truppe liberatrici 
di o Tze Tung. 

i nazionaliste 
Al l e quattordici una delegazione 

del Consiglio Civico ha attraver-
sato il  Azzurro per pren-
dere contatto con il  comando del-
l'Armata popolare. Grupp i di la-
voratori hanno preso possesso del-
la sede del' giornale ufficioso go-
vernativo >t Central  News ». 

Alt e quindici sono comparsi nel-
le strade i manifesti, che annun-
ciavano misure draconiane contro 
tutti coloro die sarebbero stati 
sorpresi in attività illegali. Alle 
diciassette, nei quartieri centrali 
del la città, la calma appar i l a ri-
stabilita. Gruppi di volontar i pat-
tugl iavano le strade con l 'ordin a 
di sparare su eventuali saccheggia 
tori.  qualche punto sporadico ri 
segnalavano alcuni incendi. 

 repartì nazionalisti prima di 
ritiratsi  hanno fatto saltare in aria 
la stazione ferroviaria, situata fuori 
delle mura e hanno appiccato il 
fuoco e tutti gli edifici dislocati lun-
go la sponda dello Yang Tze. 

 serata è stato possibile rimet-
tere in funzione una part e del le U-
?iee di trasporto e r istabi l i r e un li-
mitato servizio di illuminazione e 
di rifornimento idrico . 

o lungo le strade che por -
tavano al sud reparti intieri del-
l'esercito nazionalista si rifiutava-
no di proseguire per attendere lo 
arrivo dell'Armata popolare.
truppe della 38. armata nazionali-
sta, che costituivano la guarnigio-
ne di  sì sono arrese con 
il  loro comandante. Cosi pur e s» 
sono arrese le guarnigioni di tre 
città a sud o Yawo Ter 

Nel la p i ù spettacolosa traversata 

a popolare »ì s v o l se a ven ta t i l o dal ' o Yanf tse verso sud: 
smuovendo da Cìnkiang l e avanguard ie del l 'Armat a popolare sono g ià 
 Wuhsi e investono Soochow; più a sud l e trupp e mosse da Wuli u 

sono i n prossimi tà di c minacc iando di isolare Sf iancai dal sud 

Scek non assumerà di nuovo la pre-
sidenza del  e i l supre-
mo comando della Cina nazionali-
sta. A Sciangai era annunciata sta-
mane una riunion e straordinarir . 
dei capi militar i che ha deciso di 
portar e la città sotto controllo mi -
'itarp -

 Quartier Generale nazionalista 
di stanza nella città ha annunciato 
che i profughi provenienti dalla zo-
na della battaglia non saranno più 
avtorizzati ad entrare m Sciangai. 
Nel quartieri occidentali della citt à 
si sono avute vere e propri e som-

U sse. 
 merito al l ' incident e de l le navi 

inglesi, radi o  ha comuni-
cato cgyi cìte le navi inglesi hanno 
cannoneggiato le posizioni dell'Ar-
mata popolare sullo Yangtze pro-
prio nel momento in cui veniva ini -
ztato l'attacco 

 dichiarazione di o Pe-
chino ha affermato che le perdite 

subite dai comunisti in seguilo al-
l'attacco navale ascendono a 252 
uomini, 

 fuoco delle nuvi venne mina-
to mcrcoli'Aì mentre le forze co> 
muniste attaccavano le teste :ii 
ponte dei uuzionaliftt . i Ur i Ten-
nero al l ' improvvis o da due navi 
provenienti da est, co» l'evidente 
obiett iv o di arrestare il  varco del 
fiume.  popolare risposi 
al fuoco e colpì una delle uuv 
che successivamente affondò.
tra prosegui verso ovest » fu col-
pita gravemente presso C/t. filetari o 

Giovedì — ha proseguito la di-
chiarazione — altr e due navi ne 
miche giunsero da d irezione est, 
e .questa volte le forze comunità 
furono ese ad aprir e il fuoco 
per  tener le a bada.  le 
navi furono colpite e poi si riti -
raron o in direzione di
Grazie a questa vittori a sul/e for-
mazioni navali nemiche,

della liberazione potè attraversare 
il  fiume su dì un largo fronte nel 
ponici ignio della medesima giorna-
ta, Nello scambio di cannonate fra 
l 'Escrc'l o e le quattro navi nemi-
che intervennero anche altre uni-
tà da guerra. Nella notte del .'.'
t'Esercit o era tuttora convinto che 
l e quattro ttnita appartenessero 
ulla  del « g >\ 

 solo nel mattino successivo che 
!u  constatato come esse /ossero. 
«ni'ece, {'ugles:. 

a dichiarazione conciul*»: «
reazionari del "  ",  cito 

o n guerra civile ìn col-
laborazione con gl'imperialisti ame-
ricani, hanno commesso un nuovo 
atto dì tradimento agendo in col-
lusione con le navi degli imperiu -
list i britannici, le quali risaliro -
no il corso del Yangtsè con l'obiet -
tiv o di molestare le operazioni di 
attraversamento del fiume da par-
te dell 'Esercito della l iberazione » 

luogo. ! Blocco Socialista { 

pressino comprende 2<ì candid i t i so-
cialisti , comunisti e indipendenti. 
l Blocco ha realizzato una concre-

ta unit à popolare per  la difesa de-
gli interessi dei lavorator i dellh 
Valle. Nel lo spir i t o della speciale 
autonomia del'a Vall e il B.'occo si 
impegna a realizzare un program-
ma che tient*  presente i pio assil-
lant i e fondamenta!'  problemi del-
la zona. a quatta 'ista è la OC. 
Union Valdùtaine. che comprende 
i candidati ufficial i dei partit o di 

e Gr.-'pen. ES.N.  s'è vcnuVa a '.ro- j 
var e in un grave imbarazzo dop>» 
che l'organo del Vescovado, l ' /ndi -
pendente, ha lanciato una specie' di 
anatema contro ì suoi candidati e 
ha affermato che i veri designati 
dal Signore per  p ioteggeve la Va' 
d'Aosta sono invece eolo quelli 
compresi nella lista del Campanile 
di S. Orso. 

Ne'.la giornata di oggi si svo lge-
ranno anche le elezioni ammin i -
st rat iv e a Civitacastcl lana dove l 
candidati del popolo si presentano 
nella lista della Unione Popolare. 

r ivoluzionat ic i . che oppi 
in (piel l ' i i iuncn^ o Paese. 

stor ica », m seri t-
' lo. k d Tri -

t rm i i l n 
 K' una data 

io i l e New 
bi ine -, 

Noi o i p i v i i i data sto-
ric a m a una {jioi a par i so lo al la 
( usici naz ione che unen te ojrpi . 
d inanzi a l l ' ew i i t o grand ioso, i 
 l 'azionar i di tut t o il mondo. n 

o in nome del la l ibert à e 
del la pace: in nome del la l ibert à 
che e»*.i ict . i a mi l ion i il i oppres-
si, del la terr a che promet t e ai con-
ladin i . del r i - ca l l o che ass icura 
asili ope ia i. del piu.i i icsso che 

e a ima grande naz ione 
sch iacc ia ta pei secoli da un redi-
me inrame.  a -a iu t i am o in nome 
del la pace: per  la con fus ione ohe 
essa port a nel le file degli apjrrcs -
sori. per  lo s t o i n ^ i u m e n t o che 

a nella cr icca scel lerata dei 
fruitot i dì  i  i terzo conf l i t t o mon-
diale. 

i ti Ti de l le gazzet te < a t lan-
t ich e > s u p p o n g o no di metterci in 

E

La grande manifestazione di oggi allo Stadio di Buffalo 
affermerà l'unità di tutti i popoli nella difesa della pace 

l o acclama alla a del popolo cinese sulle e o o 
Le i di a a nome dei sindaci italiani -L'appello di un o mutilai') sovietico 

te e le quattr o del mattino di sa-
bato, appena avuto notizia del cro l -
l o del la l inea del lo Yona Tze.
reparti hanno lasciato la città a 
bordo di autocarri riempiti fino al-
l'inverosimile di soldati e di ba-
gagli. Alle cinque, a bordo di un 
apparecchio, fuggivano, pare in d i -
rez ione di Sclangai-Hong  il 

 Provv isor i o i Tsung 
Yeti e ti  Ho Ymg 
Chm. 

Alle sei del mat t in o gruppi ài pò 
poloni hanno occupato gli uffici  pre-
sidenziali ed i l Quartiere Generate 
del  militare.  re 
parti dell'escreto popodare iniziara-
r<o la traversata del fiume dinanzi 
alia città. 

Ore otto del mattino: uomini
donne, ragazze e bambini, hanno in-
vaso i negozi di generi alimentari 
e d: vestiario.  strade rigurorfa -
fano di folla. 

e ristabilit o 
Ore n o c e: la sede cen-ro lè del 

Comando di Pol iz ia è stata invase 
da una folla che imprecar e contro 
l e autorità mxrionalisre, l e quali fug-
gendo' hanno lasciato la città nel p iù 
completo d isordine e stnza a lcun 
presidio. o sola organizzazione ri-
masta a Nanchino è risultata quel-
la dello speciale -Corpo per il  -man-
tenimento della pace».  prime 
disposizioni a questa torta di miti-
zia civica sono venute più tardi dal-
le organizzazioni comuniste, che 
hanno cominciato od operare per 
rìatabilire l 'ordtn« . o fotta intant o 
era aumentata in tutte le vie.
colarmente prese di mira sono state 
le abi tazioni dei gerarchi nazionali-
sti, che sono state saccheggiate. 

Ore dieci del mattino: gruppi 
sparsi di truppe nazionaliste in ri-
tirata à*a Puchoto sono sbarcati da 
lance a motore a Nanchino, mentre 
reparti delle forze popolari vi giun-
gevano per stabilire i primi colle-
gamenti con la città. 

AU» undtèì del matt in o si i co-

dei più g l ande corso d'acqua della 
Cina, un milione di uomini de l l 'Ar -
mata popolare ha varcato il
Azzurro in tre giorni.  forzamento 
del fiume — ha annunciate -

 — ha avuto luogo su un 
fronte di mille chilometri. Alle 
t rupp e popolari si uniscono ovun-
que i partigiani che per anni hanno 
operato i queste zone; i soldati ven-
gono accolti festosamente dalle po-
polazioni per tanto tempo vessa-
te dai feudatari del . 

 delle operazioni mi-
litari  si ha l'impressione eh» ob-
biettivo dell'Armata popolare p i ù 
che la occupazione di questa o quel-
la città sia l'accerchiamento delle 
forze nazionaliste.  assu-
me l 'aspetto di una formidabile ma-
novra a ventaglio che dall'ansa del-
lo Yang Tze si allarga tn tutta la 
pianura a sud di Nanchino. 

Non sì hanno più notizie precise 
dei dirigenti nazionalisti: sembra 
tuttavìa ormai certo che Ciang

O E 
, 23 — Oggi verso mez-

zogiorno il Presidente del la sedu-
ta ha annunciato a', Congress i: 

a nazionale c inese ha li -
berato Nanchino, la capitale di 
Cir.n g i Scek! e forze popola-
r i cinesi sono a cento chi lometr i 
da Sciangai! . 

a notizia ha elettr izzato tutt i : 
congressist i, che sono scattati in 
pipd i applaudendo per  a lmeno un 
quart o d'ora . « p hip hip » g r i -
d ò il decano di Chanterbury . 
« ! > r isposero per  tr e vo l t e 
in corso i congressist i. Tutt i i de-
legati del Congresso &enza dist in -
z ione di nazionali tà o testi-
moniato entusiast icamente la lo-
r o profonda sol idarietà con gli 
eroici combattenti di o Tse Tung 
che. Analmente, rest i tu iscono alla 
Cina la l ibert à e la, pace. a fin e 
di Ciang i Scek significa la fin e 
dell*a guerra c iv i l e e del l ' imper o 
finanziari o del la famigl i a Soong. 
i l r iscatto dal la miser ia di 400 m i -
l ion i di c inesi. Era ridicol o quin -
di i l fint o stupore di certi giorna-
list i americani i quali ch iedevano: 
« Perchè non fete la pace con 
Ciang i Scek? Perchè? ». So lo 
la l iberazione del la Cina dal l « 
trupp e armate degli amer icani 
resti tuir à l a pace al popolo ci-
nese. 

Scena indimenticabile 
e scena di sta-

mane ha dimostrato che nel la sala 
P leyel non vi sono due mondi: 
non c'è che un solo mov imento 
mondia le teso verso la l iberazio-
ne dei propoli da tu l l e l e catene 
feudal i , colonial istc e capital iste 
generatr ici di guerre: un solo mo-
v imento, quindi , de l le forze popo-
lar i del mondo inter o contro un 
sistema consapevole di pr iv i leg i e 
di compl ic i tà che d i fendono un 
passato condannato dalla storia 
con tutt i i mezzi; da certa dema-
gogia di t ip o socialdemocrat ico, a 
quel l i p iù inumani di guerra e di 
terrore . 

l Congresso ha ascoltato stama-
ne con commozione :1 de legato d: 
80 minator i scozzesi. Wood, il qua-
l e ha dichiarato : - Perchè il Pat-
to At lant ic o funzioni occorre che 
i lavorator i facciano marciar e la 
sua macchina bel l ica: noi. minato-
r i scozzesi, s i^mo decisi ad aumen-
tar e la produzione per  la pace ma 
non produremm o mai per  prepa-
rar e una guerTa d'aggressione con-
tr o S e l e democrazie socia-
l ist e ». E Wood ha concluso: » Per 
la pace noi daremo tutto , per  la 
guerr a  n iente -. 

Wood è un uomo fiero, un lo t -
tator e come il canadese Endicott . 
come l 'americano , l'ar -
gent ino . il be lga Cosyn.*. 
l 'austral ian o : :1 fatt o 

che i governi ufficial i dei lor o 
paesi siano divenuti al trettant e se-
di del quart ie r  generale della rea-
zione mondir.l e e degli stati mag-
gior i di preparazione alla terza 
guerra mondia le non rende che 
pi ù lucida la consapevolezza della 
lor o resr.onsabil iìà. 

i queste preoccupazioni e di 
queste consapevolezze si è fatt o 
portavoce il compagno . che. 
i n un applaudi t issimo 'discorso, ha 
toccato corde nuove e, nella lor o 
sinceri tà, est remamente semp' ic i. 

o aver  r icordat o che la firm a 
del Patto At lant ic o ha segnato un 
momento grave nella vit a del po-
po'.o itp'.ian o a dichiar a che in 

a la vast i tà del movimento per 
la pace ha sorpassato le previs ioni 
più ott imiste. « n poche set t imane 
i l popolo i tal ian o ha raccolto 54 

mil ion i di l ir e con sottoscrizioni  Sindaci del le no.-tre c i . .. O 
pubbl ich e per  pagare le spese de l - ! sono venuti qui in più d. cento- so-
la sua delegazione a questo con-j  no fr a i combattenti più qinlifì-'at i 
gresso. Nessuno ha i l dir i t t o di met- ' per  la pace. Essi sanno quanto la 
tere in dubbio ciò che rappresen- guerra sia costa.a fll  popolo. Non 

import a che il Governo italian o 
faccia ufflciuhnen'. e combattere dai 

parec- suoi Prefetti il movimento per  ir : 
hanno pace. S: possono togliere dalle lor o 

Firenze .1 sono a 

ta la nostra delegazione: sci mi 
l ion i di aderenti ai sindacati, quat 

ò mil ion i di cooperatori 
chi mil ion i di donne che 
f irmat o per  la pace, numerose c i t -Uunz icni al :un i Sindaci desUu i ti od 
tà, fr a le più important i della Na-
zione, leghe provincial i di comuni. 
espressione a lor o volta di mil ion i 
di elettori ». 

Cento sindaci 
 Una campagna di firme per  la 

polit ic a estera di pace è stata i n -
ziaia in tutt i i Paesi pr im a ancora 
che fesse uff icialment e lanciata da 
un Comitato cosi i tui to per  auesto 
scopo. 

anche sc:o;/';cre Consigli comunal i. 
e o è stato, ieri , il caso delle 
citt à di Grosseto, ma non si potr à 
cancel lare l'idea della lott a per  l' i 
pace dal cuore degli uomini de] no-
stro Paese, senza contare cne que-
st signori r ischiano di essere bat-
tut i completamen:e nelle elezioni 
supplementar i. 

- C r e d e te che i Sindaci d- ci l l à 
che rappresentano valor i immensi 
per  l 'umanit à intera, come Venezia 

A O A PACE 

La delegazion e cines e a Praga 
festeggi a la liberazion e di Nanchin o 

il  grande scrittore  di  Jo 
di  lunp e. sui nuovi compiti per la 

cinese, sulle vittorie 
ricostruzione del

O E 
, 23 — S: era aU:niz:o 

del la seduta odierna delia s e z i o-
ne praghese del Congresso del^a 
Pace. Er a di turn o sulla tnbuna 
degli orator i :1 de legato romeno 
a l lorch é il Pres idente, mal repri -
mendo la sua emozione, scandiva 
dal microfono - o l 'onor e di an-
nunciarv i che l 'Armat a popolare di 

o Tse Tung è entrata a Nan-
ch ino ». Ciò che ne è seguito è 
indescr;v:bi le. 

 46 membri del la delegazione 
c inese, rimnst : ai completo a Pr.i 
ga a causa del rifiut o di . 
Àlimstr o degli i francese. 
scnttavanc m piedi in un grid o ir -
refrenabi l e di g:oia seguiti dopo 
pochi secondi dagli applausi «ero-
scianti del la folla . Gl i appraus-. so-
no durat i prec isamente ventun mi-
nuti .  c inesi giovani e vecchi. 
donne e uomini , professori e ope-
ra i avevano le lacr im e agli occhi. 
mentr e gli altr i delegali s: accal-
cavano presso ; lor o sezz: per  ab-
bracciarl i . 

 presidente della delegazione. 
o o Jo. il più grande scrit -

tor e c inese contemporaneo, veniva 
portat o t r ionfalment e sul palco de-

25 E v45 - 25 E '49 
 f*nno quattro snn: che Vsmurrczione 

popolare divsmpò vittoriosa nel nouro  po-
nendo virtualmente fine alla guerra m
riscattando l'onore della»  msoz2ato dal fa-
scisrr.o. liberando il  territorio nazionale dalla occu-
pazione hitleriana. 

Setlantateimila morti, centinaia dt migliaia di 
feriti,  oltre quarantamila mutilati furono il  prezzo 
di sangue pagato dai migliori figli  del nostro po-
polo per fare  una nazione libera, demo-
cratica, pacifica, indipendente. 

Oggi grandi manifestazioni hanno luogo m nu-
merose città  per rievocare la .gloriosa epo-
pea della  e per rinnovare U giuramento 
di lutti  gli antifascisti e i democratici di difen-
dere la pace e di salvaguardare la liberti e Cindi-

pcndenza del noitro  nuovamente minac-
ciata. 

 ha lanciato un appello 
perchè nell'Anniversario della  le 
donne italiane rinnovino il  giuramento di lottare 
per gli ideali che animarono la guerra di libera-
zione.  ti minaccia il  nostro  con 
patti bellici — prosegue l'appello — ricordiamo, e 
facciamo ricordare a chi non vuole, che il  nostro 
popolo avrebbe perduto l'tndipendenza e la libertà 
te le eroiche armate partigiane non avessero riscat-
tato, con  anche il  diruto ad un maggiore 
rispetto da parte dei vincitori: salutiamo nei par-
tigiani  i primi e t più degni difensori della 
pace del nostro  ». 

gli oratori :  Amici , compagni — 
dichiarav a emozionato o o 
Jo — è da cento anni che il po-
polo c inese lott a per  la ma re-
denzione. a del la l ibert à è giun-
ta. a vittori a del popolo cinc<^ 
è una vittori a del la pace. Viv a il 
front e invincibi l e del la pace e del 
progresso con alla testa 1 Unioni . 
Soviet ica e il suo grande Capo 
S'-.lin -. 

All a fine dcìla seduta abbiamo 
potut o avvicinare o o Jo e 
fargl i a lcune domande particolar i 
sulla situazione cinese. 

— Potete far e del le previsioni — 
gli abbiamo chiesto — sugli sv i-
lupp i del la oftei-s.va sferrata da 
pochi giorn i oltr e o Yan 

? 
—  vittoria è assai eterna, per-

che la forza principal e del
tang è stata già distrutta .
minlang nrn ha più alcuna possibi-
lità di affrontare granài battaglie 
come quel le de i ranno scorso.
norlro esercito ammonta ad oltre 
tre milioni di uomini, mentre quel-
lo di Cian  Schek ha solo un 
milione e cer.tomVa uomini. Se poi 
andiamo ad osservare la qualità , i l 
rapporto cambia ancora enorme-
mente a nostro favore. SeVe regioni 
ancora e da Cran i 
Schei; il  popolo attende con ansia 
febbrile l'alba vicinissima della li-
berazione. 

— Come interpretat e il rifiut o 
opposto dal governo del -
;ang ai punt i di o Tse Tung? 

— V i sono due cause principali. 
1. i l oocerno del  è an-
core sotto il  controllo reale dt Cian 

 Schek ed egli si fa ancora delie 
illusioni  sugli aiuti americani; 
2. Cian  Schek sperava a lmeno 
Ano a tre giorni fa «ullo ostacolo 
naturale cost i tui to dalla Yen Tse 

: i l folto che il  nostro fiume 
»ia stato superato dal le armate po-
polari in soli due giorni mostra la 
chiaroveggenza di questo - grande 
stratega 

— Cosa * i sta real izzando nel la 
Cina l iberat a e come ave te r isolt o 
i l problema del rapid o spostamento 
de l le retrovi e a t i grande distanza? 

— a «offr a armata popolare ha 
quel lo che non ha t 'armat a fmpe-

rialisra : l'appoggio entusiastico del-
la popolazione. Noi abbiamo un 
eirercif o per/ei tantcntc organizzato. 
ma il grandioso spostamento del le 
retrovie ti è potuto rcalizzcre prin-
cipalmente grazie all 'aiut o dcali 
operai, dei contadini. dc" e donne e 
dei g io ram che a milioni si sono 
mobil i tat i giorno e notte ni aiuto 
alla nostra armata. Non v'i cmesri 
che non abbia portato rojonfarìa- j 
mente per chilometri e chi lometr i j 
qualche trave di ponte, qualcl^e *ac-| 
r o di viveri, qualche cassetta di-
munizioni per l'armala di libera-1 
zione. Nella a e nzlla C.ntt ' 
del nord la riforma agraria e o:à' 
stata realizzata dappertutto ; futf e li»! 

Tse! industrie , le r i e di comun.cazonej 
distruTT c dalla guerra sono già state 
nraro fe . tutto il  popolo partecipa 
con slancio alla ri~tx1ruzion<-
nostro principale e urgente proble-
ma e quel lo d"fr:nd;is!r;"al.zzar:oi w 
della Cina.  nostro prolctariGt o 

questo 
Congresso, c r i t i c o che c^si non si 
o tbbano preoccupate di aver  vic ino 
bn* i navali o aeree americane? Cre-
dete che a Bologna noi vogl iamo 
rischiar o ancora una volta di vede-
r e distrutt a quel la che fu la sede 
della più antica Università d'Eu-
ropa e c-lie abbiamo appena rico-
>truita , almeno per  quanto riguard a 
'.;« sua struttur a muraria ? Credete 
che i ncstri por: i di Genova. a 
Spezia. Ntipoli . Tarant o vogl iano 
ancora una volta essere sotto la mi-
naccia nella distruzione, come pur e 

. Torino . Brescia, Foggia ed 
altr e citt à dove oggi v. sono, o vi 
potrann o essere domani, campi di 
aviazione americani? ... 

/ bambini di Gorla 

 Come i i — continua 
a — il mov imento cooperat ivo 

ha nel nos.ro Pae5e una part e im-
portant e nella lott a per  la Pace, ed 
e come Presidente di un gruppo di 
Cooperat ive che sono «tato incari -
cato di dichiarar e che quattr o mi-
lion i d: aderenti al le dodicimil a 
cooperat ive di consumo, di produ-
zione e di lavoro che sono raggrup-
pate nella a Nazionale del le 
Cooperat ive mandano un messaggio 
di adesione al Congresso e 
per  la Pace ... 

.- a tr a le veci che si sono al-
zate per  lo Pace — csslama com-
mossa a — nessuna è tanto sug-
gestiva quanto quel la dei bambini 
del le scuole del le nostre città- che, 
a decine di migliaia , hanno invoca-
to la pace a nome dei lor o fratell i , 
dei lor o gcn: tor i già sparit i sotto le 
macer ie d e quartier i distrutt i ... 

« Noi ci inchiniamo davanti al le 
240 dolenti madr i di Gorla. i cut 
rappresentanti sono a questo Con-
gresso. Esse, come pur e ì bambini . 
hanno i: dir i t t o di r icevere da noi 

O 
» in 3.a pas-> *-» colonna) 

a al Papa 
fli cattolici tedeschi 

Ui.lu.iNO . za — à :c::c.s apcit. 
... Pon:cfi.-c  peicnc apposs: rie.i'. n 
:e.e?s5 di tutt i i p©;>c.i. il con«;rc=so 
a, Par;?: <lc» pai tip-sri : della pace 
*tat a s c i i ta — -.croiido CZ-̂ -nto infoi" -
.ria 1W.F.P. — da i-«~- jtf-ipp a di catto 
.JCÌ tedeschi del d d. Sasjonia-
An:ia:t . .-ve; setto.e >ov.etico 

A quanto e stato comunicato. « ti 
, . .-Tie.-?azS'0 espr.rr.e '.o scontento dei 

dorr à affrontare su qucs.o t e r r e n o ,c a : t o ; j c , p c , i-jt;egs:amc.nto negat.vo 
un compito non meno dur o di i Vaticano e dci.e auto,uà ccc'.e-
lo assolto / inora. la battaglia sarai «astiche circa il congrego dei parti -
ancora funpa e dura, ma come ab-
biamo vinto C'ang i Scek e le 
rua t.tcca così sapremo vincere 
avelie questa bezteglia di pace -. 

E E S 

 OC'.'.B pare >. 
Uà '.ette.-» co<i conclude:  Questa 

£,£emb;ca d.mostia alle iotre che vo-
a'.:ono scatenare u.i nuovo conflitt o 
rr.o»id:à! e c'.n i pirt isian . della pace 
«ccio t piò fort i » 

// dito ne ir occhio 
l « s«n«ra1*  > 

 * ge-nerale v  Garibaldi 
dice che  si fa chiamare * ma-
resciallo»  finché l"  dice nOu c'è 
da farci caso. Quando poi lo senre, 
e lo scrive in una denuncia avan-
zala contro  e Togliatti, al-
lora non ce datarci caso lo stesso. 
fi Giornal e » però ci ha tatto 
tanto caso che ha Cedicelo alla fac-
cenda una colonna di oiombo. E al-
lor a partiamone 

 Garibaldi dice che lui 
agiic* a nome Ai Giuseppe Gari-
baldi. Si. di Giuseppe Garibaldi 

 dice che l e o stan-
no preparando ifiumrrerione , e ao-
oiunoe che ha i tesltrioni per pro-
care la cova. 

Allibiti  siamo andati a cercare i 

] nomi di c/utsti 'cxi'TrtOni.  E abbia-
mo .  tra mitle! 

 Abbiado frorct o »F  degli 
< tn'crui  itc.'iano o Scclba ed (l 
'  .'.f/rj'.-rr o cfeofi » francese Jules 

ifoch. 
Scansati Poppino Perche ruon far 

perdere Tempo ai grandi''  Torna a 
niocare con r soldatini di piombo. 

l f e s so d el g i o r n o 

N (A P.) — l se-
natore John S park man. democratico 
deTAlabarr » ha suggerito ojgl che 
lavorando atta restaurazione della 
Ca«a Bianca, t i dovrebbe rinforzarl a 
con materiale capace di resister*  a 
hombf a«rtmtche». 

O 

imbarazzo, perchè noi. par t ig ian i 
del la pace, esa l t i amo oggi  vit -
tori a in gurrr a del le a n n a te di 

n T / e Tung.  il i etto sul 
qua le li a t t endevamo. Qua le o t-
t im a occas ione per  d i r e a l cune 
eo^e oppor tun e e per  r inf rescar e 
la memor ia a tanta b r i n a jjente-! 

Quat to rd ic i anni or , in 
un'altr a pr imavera . e e 
riv e de l lo Yang - l ' / e. <i «.volge*  a 
una bat tag l ia. lTmi co lonna di 
c inquantami l a cinedi — qua-i -
r o armi , ridott i al la fame, mi -
schiati al le donne, ni bambini e 
ai \ c e c hi del le l o i o f;nnii, r lie. p i i -
vi di n i i v / i di (rampollo , - a l vo 
qii i i lel i c t u l i o e qua lche mulo, 
-trott i in una inoi* a di due e-er-
eit i . braccati dagli . le ieophi i ii e 
da l l e ar t ig l ier i e c he e—i non pn--

o — lo t tavano d i - p e i a t a-
tueute per  npii i« a un \.m<> nel 
g rande fiume e p a g a ie a l l 'a l i l a 
sponda. i gu idava o l ' / e 
Tung . al lor a o -curo di nome e di 
lama. i persegu i tava Cinng i 
Scek con le a n ni e i cannoni i he 
aveva r icevuto da l l o s l r au ie io: lo 
.-tesso che li aveva a t taccati a t i a -
d in icnt o o t t o ine-i pr ima , nel-
l 'autunn o del "U . a il te r / o — e 
non u l t im o — t iad i iuento . dopo 
il m a s s i mo dj  Cai i lo u nel J"  e 
f l 'offensiva di s t e i m i n i o» del-
l 'autunn o P) '0. 

Senza ponte, agg rappa li al fil o 
del le corde ge t ta te «aill 'acquu. -ot-
to il fuoco del le mit i agl iut i i t i i 
soldati di o T / e Tnn g pa.--.i-
rono. in d i rez ione nord, il g rande 
l i i ime . Per  fortun a del popo lo ci-
nese. o e i suoi so ldati o 
sa lv i: nacque, nel lo Yenan, la -
pubb l ic a Popo lare C ine-e. T i c 
vol t e ancora o offr ì la pace a 
Cj'ang : nel l 'agosto del 'Vi . a l l e - o-
gl i e del secondo eou l l i t t o mond ia-
le e al la Tute del la guerra con t io 
il Chiappone: tr e volte { incoia 
O'nn g i Scek acce t tò e t radì : 
ogni vo l t a q u a n do e i ede t te s i cu lo 
l 'appogg io dc l l ' impc i ia l i -u i o .-( la-
niero. o t rad iment o fu 
nella p r imaver a del '4h: aveva 
consig l ieri s tavo l ta, al pi>-tn degli 
inglesi, i generali amer i can i: e il 
-!7 o t tobr e del '47, a iNai i th ino , 
f irmav a raccorcio vergognoso con 
l 'ambasciatore amer icano, che do-
veva assicurarg li arm i suff ic ienti 
per  sch iacc iare ln i a < ri -
bel le ». 

V)\\e anni sono trn->coi-.i da l l 'ac-
cordo di N a n c h i n o: quat tord ic i 
il a quel la lontana bat tag l i a su l lo 
Yang Tze. V. oggi l 'e-c in ' i o di o 
T/e Tung, dopo aver  offert o per 
la quar t a volta n pa té, varca di 
nuovo il g rande fiume, ma in d i -
rezione del sud. non più in riti -
rata . ma in avanza ta. C o» quali 
a rmi ? V.' scr i t t o nel *  New Yoik 
 l embi T r i bun e >. è - ta t o e«»ufe.--

-a to dal o degli l.-.teri ame-
r ican o in persomi: con le anni 
amer icane s t rappate a Ciani : i 
>cek. con le arm i che erano - ta l e 
por tat e dagli impcr iu l i - t i per  ac-
cendere n sc int i l l a del la g u e n a. 

i che si l amen tano al lor a i o-
s ioro? a cinqunnt 'n i i i i i l i .nin o 
.seminato cannoni ed e-erc i li in 
C ina : ne hanno adopera to i put t i 
per  le lor o f lotte : h a n no in -angn i-
nnt o c i t t à e p rnv inc i c di quel 
l 'aesc per  le lor o guerre. Che ci 
- t anno a Tare sul  i um e A / / u r t o 
l e cannon ie re e gli in«toc ia tor i 
ing les i? C he d i r i t t o h a n no in 
que l la terr a i genera li amer i can i? 
V. in nome di qua le l«*ggc u m a na 
essi hanno rap ina t o al la C in a ba-
si. beni, c i t t à in t iere? O-'gi quel 
popo lo sì r ibel l a e combat t i ' : dr iz -
za con t r o gli imper ia l is t i le a n ni 
che essi ste?si vi h a n no por ta to : 
cacc ia via i genera li e i banch ieri 
che in n o me degli imper ia l i - l i . da 
decenni e decenn i, a l i m e n t a v a no 
l ' in terminabi l e conf l i t to . V.' guer-
r a ques ta? E' guerra eli l iberaz io-
ne: è r ivol t a santa con t r o l 'ag-
gFC.ssore s t ran iero: è d i r i t t o ina-
l ienabi l e di un popo lo di r ibel -
larsi con t r o chi d i s t rugge la -uà 
pace e la «un ind ipendenza, r '  i<* 
«itc««a r ibel l ione , c he noi ce lebre-
remo doman i, ven t ic inque di apr i -
le. g io rn o g lor ioso in etti, qua t t r o 
anni or  sono, con le arm i in pu-
gno. r esp ingemmo dal nostro -no-
l o gli oppres-ori ind igeni e - t i a -
nieri . 

Vog l iono la pace- gli imprr ia l i -
st t? Abbandon ino la C in a al - uo 
popo lo: «e ne v a d a no -
sia mar to r ia ta : cc* - in o di ca lpe-
sta re la l ibert à » e di 
massacrare i patr iot i del V ie tnam 
e gli ind igeni del la B i rman ia . 
Nes-una di que- tc terr e è lor o a 
nessun t i to lo . Nessuno di que- ti 
popoli li arrgredi-c e e li m inacc i a: 
e *ull a sventura e sul >am:u( di 
que- te popo laz ioni s ia t ropp o es-
si «i sono imp ingua l i . 

Noi sa lu t i amo la l i be ra / ion e di 
N a n c h i no c o me la sconfi t ta di 
codesta banda di s rassatori e co-
me un seguo luminic«o che la lor o 
ste l la vo l^ e i r r imed iab i lment e al 
dec l ino. Noi t rov iam o negli a v v e-
n iment i trrandio- i il i C in a la con-
ferm a de l la sorte c he a t tende, 
nno ad nn«». tutt i i fomentatori di 
guer ra : da , a . a 
Church i l l , al banch ie re mi l ia r -
dar i o C i a ng i Scek. 

Cer tamente, o s ignor i, da Pa-
rig i a N a n c h i no è una lott a *o la : 
con t r o l ' imper ia l ism o aggressore. 
con t r o i nemici de l la i nd ipenden-
za dei popol i, con t r o la c r icca 
scel lerata dei provocatori di guer-
ra . Perchè trionf i la pace, a 

a e nel la l iber tà . 
O O 

r.  * „-*«a- 1 
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Questa data che suonò fatidica 

nel 1945, trovò per  la prim a volta 
nella storia nazionale migliai a e 
migliai a di cittadini , centinaia di 
paesi e citt à insorti per  riconqui -
stare la libert à perduta, l'onor e 
nazionale calpestato e infangato. 
(  venticinque april e suona più 
che mai oggi monito per  i dimen-
tichi e per  chi non ne ha inteso 
tutt o il senso e la portata. 

o fu il coronamento di venti 
mesi di guerra guerreggiata, l'epi-
logo di una sorda lotta condotta 
per  anni nelle galere, nell'esilio. 
al confine, contro la reazione ita-
liana capeggiata da un re sper-
giur o e da un capo banda senza 
scrupoli e senza morale. 

Guerr a dura senza scarto di 
colpi dove al terrore, al tradi -
mento, al massacro, alla tortura . 
pi rispose con la fermezza, con 
l'eroismo, con il martirio , con la 
volontà di vincere perchè a 
fosse libera e rinnovata. Guerra 
fatt a di lotta sorda, senza quar-
tiere. nel corso della quale il fa 
teista e il tedesco ha impiegato 
le armi più raffinat e della nuova 
barbari e per  frenare, per  annien-
tar e un movimento di popolo che 
sempre più minaccioso travolge-
va le ultim e difese del fascismo 
italian o e teutonico. 

a lunga guerrigli a di due anni 
fu epopea di popolo e nel quadro 
della storia nazionale non può 
fssere considerata se non come 
uno dei periodi più luminosi del 
nostro paese 

Essa non è un fatt o d'arm e iso-
lato, non è solo una battaglia con 
un epilogo vittorioso, ma è un 
movimento profondo che unì tutt i 
gli italian i degni di questo nome 
per  salvare il salvabile e per  get-
tar e le basi di Un nuovo stato 

[democratico, repubblicauo, pro-
gressivo. 

Fu lott a armata per  amor di 
Patri a ma anche per  creare le 
necessarie condizioni per  un av-
venire migliore. 

Per  questo le aspirazioni del 
professore . si accomunarono con 
quelle dello studente, così il pro-
prietario . l'artigiano , l'impiegato. 
il tecnico si trovò a fianco del 
bracciante, del contadino, del-
l'operaio e come non inai le vari e 
classi sociali si unirono insieme 

: per  debellare il comune nemico, 
convenendo che nel nuovo regime 
 democratico dovevano rapida-
mente risolversi, fr a l'altro , le 
gravi annose questioni «lei lavoro. 

Oggi a quattr o anni di distanza 
il 25 april e sembra essere dimen-
ticato nelle cerimonie e nella sto-
riog-gfi a ufficiale. i vorreb-
bero cancellarlo dal calendario 
nazionale o considerarlo uno dei 
tant i episodi della vit a italiana. 

a maggioranza governativa, 
ereditando dalla vecchia classe 
dirigent e -i modi e i sistemi del 
passato, pensa che ormai la -

sistenza, la guerra popolare, l'in -
surrezione vittoriosa sono, nella 
miglior e delle ipotesi, temi per 

[iconografie patriottard e di più o 
[meno huon gusto. 
*  Quella storia, cosi viva nel 
ì cuore di chi l'h a vissuta non in-
ìdica per  quei signori una grande 
[svolta nazionale. 

e conquiste di quella guerra 
giorno per  giorno sono compro-
messe, come se il governo che 
sgoverna fosse stato posto al po-
tere dalle forze dell'antiresistenza. 

Con atti di politica estera ed 
intern a si compromette l'unit à 
nazionale, una delle prim e con-
quiste della guerra di liberazione, 
approfondendo il solco che già 
divid e italian i da italiani , men-
tr e per  risorgere l'unit à di tutt i 
fu condizione prim a per  vincere. 

l governo tratt a con paesi 
come la Spagna e la Grecia, dove 
divampa la resistenza armata 
contro regimi fascisti ben quali-
ficati ; si tende la mano ai massa-
crator i di patrioti , mentre in pas-
sato in quelle stcs.-o terr e nume-
rosi italian i combatterono a fianco 
di coloro che ancor  ot?gi conti-
nuano la lotta per  la libert à e la 
democrazia. 

Si opera per  divider e il mondo 
in blocchi spezzando definitiva -
mente quel front e dell'antifasci-
smo che andava da Stalingrado 
ai monti , alle citt à di 
Tranci a e vinse clamorosamente 

r  e i suoi satelliti , dando os-
sigeno alle forze reazionarie al-
lor a sconfitte, che ritornan o sulla 
scena politica con rinnovellat a 
energia sperando in una rivincit a 
attraverso la terza guerra. a 
questo front e di pace e di demo-
crazia spezzato con i maneggi 
delle vari e cancellerie, si va rico-
stituendo nel mondo, e Parigi in 
questi giorni ne è una prim a 
lappa. 

All'intern o del nostro paese. 
dopo quattr o anni, gli uomini del 
25 april e si riuniscono per  esal-
tar e e ricordar e l'epopea parti -
giana. ma, purtroppo , anche per 
difendersi da una campagna ca-
lunniosa che vorrebbe porr e sui 
banchi del Tribunal e la -
za italiana, nello stesso momento 
in cui si scarcerano Borghese, 

a e soci. E il governo, con 
un'inchiesta del Guardasigill i — 
che peraltr o sembra giù scompar-
sa nel dimenticatoio — vorrebbe 
dimostrar e di non essere respon-
sabile di questo stato di cose. 

Questa inchiesta ci fa venire in 
mente la storia di quello speziale 
che voleva curare il mal di sto-
maco con una fetta di pane arro -
stito bagnato nel vino bianco, ot-
tenendo così l'effett o contrario . 

i l'inchiesta contro il magi-
strato Caccavale ha determinato 
finor a soltanto una denuncia con-
tr o il giudice popolare e Bene-
dicti s che aveva messo a nudo lo 
scandalo della magistratur a ro-
mana. 

a se n maggioranza parla-
mentare, vecchi circoli reaziona-
ri . governanti spergiuri hanno 
dimenticato il significato di una 
grande guerra patriottica , il po-
polo nel ricordar e e commemo-
rar e il 25 april e fa intendere a 
tutt i che la democrazìa italian a 
non sarà tradit a e il Paese non 
far à più una nuova tragica espe-
rienza di guerra perchè il sacri-
ficio di mill e e mill e martiri , sta 
scritt o in tutt e lettere nella nuo-
va storia a e nella coscienza 
dei cittadini . 

25 S 5 — e partigian i della brigata di , un 
padre domenicano t na comandante dì plotone, affratellat i dalla lott a 
comune festeggiano 1! giorno della inaurretione. Ancora i l Vaticano 
non aveva meato al bando i l movimento partigiano al qnale la parie 
sana del clero aveva coraggiosamente dato il «no contribut o di sangue 

lst& - . 7E
Una veduta della città di Nanchino, la capitale della Cina, liberata dalla Armat a popolare. Qui sono 

stilate lo trupp e vittoriose di o Tze Tung 

Togliatt i a Torino 
commemora Gramsci 
11 discorso tenuto all'Universit à dinanzi al 
Corpo Accademico e alle autorità cittadine 

, 23 — Oggi il com-
pagno Palmir o Togliatt i ha com-
memorato Antoni o Gramsci nel 
12. anniversario della morte. o 
ha commemorato in un'aula della 
facoltà dì chimica dell'Universit à 
di Torino , situata in un fabbri -
cato ottocentesco del Valentino. 

Spettava propri o a Torin o l'o -
nore di questa manifestazione; 
alla citt à dove Gramsci trascorse 
gli anni del periodo studentesco, 
matur ò la propri a coscienza po-
litica , e consolidò i propr i legami 
con la classe operaia. E spettava 
al compagno Togliatt i l'onor e ed 
il compito di parlar e di Antoni o 
Gramsci agli uomini di cultur a 
di questa Torino . 

a della facoltà di chimica 
è un'aula molto vasta. Una luce 
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Anno 193o: s'inizia la Lunga  - Le feroci tribù dei  Tsi - Quando 
 Tze TiOig giunse al Tatù - Una pattuglia eroica allo sbaraglio - La vittoria finale 

 Yang Tze  o
Azzurro, come lo chiamano gli 
europei per il  colore che le acque 
assumono al tramonto, significa 
fiume del regno di Yang.  come 
il  Silo per  o ti Gange per 

 il  fiume storico dei cinesi, 
quello attorno a cui si è stolta e 
si svolge la vita del popolo.
immenso, le cui sponde nella parte 
inferiore del corso non si distin-
guono luna dall'altra:  ha un ba-
cino di due milioni di chilometri 
quadrati (sette volte  che 
abbraccia la mera della popolazio-
ne cinese, vale a dire circa 250 mi' 
lioni  di abitanti. « Su questo fin-
ine vanno e vengono più navigli 
e più ricchezze di quanti ne scor-
rono su tutti i fiumi e su tutti 
i mari della cristianità ». scrisse 

14 anni or  sono 
Sullo Yang Tze  tono le 

due grandi città della Cina: Narv-
chino. la capitale, che prese que-
sto nome allorquando l'imperato-
re Yung  l'abbandonò nel XV 
secolo per  Sun Yat Sen, 
ti fondatore della  cine-
se. l'aveva- designata però nel suo 
testamento 'politico come la capi-
tale della Cina in luogo di
no che era stata la capitale degli 
odiati imperatori mongoli.
grande città è Sciangai. il  quarto 
porto del mondo per importanza. 

 passaggio del  Azzurro 
ha sempre segnato una data stori-
ca: chi ha lo Yang Tze  ha 
la Cina, ha il  cuore e l'anima del 
paese. Oggi  Tsc Tting ha pas-
sato il  fiume e le sue truppe libe-
ratrici  inscgtiono le forze che fi-
nora hanno occupato il  Az-
zurro facendone una via fluviale 
straniera, una via dove le canno-
niere inglesi potevano passeggia-
re insieme con quelle americane 
a protezione dei propri interessi 
e dei propri privilegi costituiti. 

Veramente più che di un pas-
saggio del fiume, si dovrebbe par-
lare oggi del ritorno di  Tsc 
Tung alla Cina attraverso lo Yang 
Tze  Già una volta. 14 anni 
fa. colui che è oggi il  liberatore 
di un popolo che ha subito la dit-
tatura nazionalista di Ciang
Scek. aveva varcato il  Az-
zurro. T'aveva varcato però pro-
ventendo dalle regioni del sud, in-
seguito insieme con le sue truppe 
dagli eserciti di Ciang  Scek. 

 il 1935. ranno della
 fanno in cui Ciang lan-

cio la sua quinta offensiva mili-
tare contro la
re cinese nel tentativo di annien-
tarla,  capitale della

 era allora a Juking nel-
la Cina meridionale e da qui
part i raccogliendo tutte le sue for-
te in una grande colonna che mar-
ciò per più di  mila chilometri 
arrivando a costeggiare i confini 

del sacro Tibet e risalendo poi a 
zig 2ag verso il  nord per raggiun-
gere, al di là dello Yang Tze
lo Yenan la base territoriale e po-
litica della nuova Cina libera.
Tse Tung non affrontò diretta-
mente la traversata del  Az-
zurro. allora controllato dalle for-
ze nazionaliste  preferì risalire 
il  corso del fiume fino alle regio-
ni più lontane, più impervie a 4 
mila metri di altezza, dove vive-
vano tribù di origine turca, come 
quella dei  particolarmen-
te ostili ai cinesi di cui aretino 
subito le secolari prepotenze dei 
militaristi.  attraversò due af-
fluenti dello Yang Tze  per 
potersi spingere al nord: il  Tsin 
Chan e il  Tatù. Questo secondo 
fiume è più largo del primo e la 
sua corrente è rapida e vorticosa. 

 di  trovò solo due 
chiatte sulla riva e. calcolò che 
per la traversata del grosso delle 
forze sarebbero state necessaria 
non meno di sci settimane.  pro-
blema era anzitutto di snidare i 
gruppi di mitraglieri di Ciang 

 Scek che erano dall'altra par-
te della riva e battevano con fuo-
co persistente sulle truppe di
Tse Tung.  scelti 19 uo-
mini fra i membri del partito: fu-
rono armati di bombe a mano, di 
fucili  e di mitragliatori leggeri. 
Questi uomini . ti lanciarono di 
notte, attraverso il  fiume sotto la 
protezione del fuoco delle mitra-
gliatrici  di  Tse Tung appo-
state sulla riva e che miravano 
a distogliere l'attenzione del ne-
mico dai 19 impegnati nella ira-
ter sata. Questi riuscirono a rag-
giungere la riva opposta, ad accer-
chiare i gruppi nemici e ad an-
nientarti.  questo pugno di 
infrcnid l conteneva la reazione del-
l'avversario. venne iniziato il  T«3-
saggio del fiume.  60 ore
Tse Tung riuscì a far passare 
una divisione.  il  passaggio di 
una dittinone non poteva risol-
vere il  problema, perchè rimane-
va dall'altra parte la maggior par-
te delle forze, circa SO mila uomi-
ni. Allora venne deciso di spin-
gersi fino all'unico ponte sospeso 
sul  divisione che era" pas-
sata sull'altra riva camminò fin-
ché potè parallelamente al gros-
so del corpo che sttha ancora al 
di qua. sempre tallonati dalle 
truppe di Ciang  Scek che cer-
cavano di disturbare quanto più 
potevano la manovra, finalmente 
renne rcpoiunto i l ponte sospeso. 

a conquista del ponte 
 qui  Tse Tung scoprì che 

il  ponte non esisteva più; si trat-
tava di un ponte lungo 300 me-
tri. composto di 13 archi a ca-
tene fissate a degli alti scogli. At-
traverso le catene erano origina-
riamente gettate delle tavole di le-
gno che consentivano il  passag-
gio a mezzi anche pesanti.
zione di Ciang  Scek aveva 
bombardato il  ponte per tre gior-
ni continui, ma essa era arrivata 
solo a distruggere le tavole in le-
gno mentre le catene continuava-

no ad essere sospese sul fiume-
 divisione che era sull'altra riva 

era rimasta indietro, attardatasi 
nei combattimenti con le forze av-
versarie. All'estremità del ponte 
perciò si trovavano solo j  nidi ben 
mascherati delle mitrigliatrici  dei 
soldati di Ciang.  Tse Tung 
spedì una compagnia, la migliore 
compagnia, dell'Armata attraverso 
il  fiume, i soldati attraversarono 
il  corso dell'acqua muovendosi a 
braccia come, degli acrobati lun-
go le catene del ponte, il  fuoco 
delle mitragliatrici avversarie si 
fece nutrito nonostante dalla par-
te opposta i mitraglier i di
Tse Tung cercassero in ogni ma-
niera dt proteggere l'ardita azione 
della compagnia.  un uomo 
cadde colpito a morte e sparì nel-
le acque verticose del fiume: ne 
venne colpito un secondo che ri-
mase qualche attimo sospeso allei 
catena e poi precipitò insieme a 
un terzo e a un quarto, infine un 
uomo mise piede a riva, presto 
raggiunto da altri  quattro cinque 
compagni che partirono subito al-
l'assalto contro i nidi di mitra-
gliatrici  dei soldati di Ciang.
via fu presto liberata e  Tse 
Tung rimase padrone detta cono. 
// ponte tenne ricostruito rapida-
mente e attraverso di esso passa-
rono le forze di  Tse Tung al 

di là della linea dello Yang 
Tze

Sella storia della guerra della 
Cina, gli uomini più coraggiosi, 
eroi perfino, erano caduti dinan-
zi al Tatù. Ciang  Scek era si-
curo che la stessa sorte sarebbe 
toccata alle forze di  Tsc. Tung 

 era solito affermare che l'Ar-
mata  avrebbe trovato là 
inevitab-.lmente la sua morte. 

Calcoli sbagliati 
.fin da allora il  Generalissimo 

sbagliava i suoi calcoli perchè quel-
lo che doveva essere un disastro 
fu invece la più grande vittoria 
della  la vittori a che 
mise al sicuro quelle forze di
Tse Tung da cui doveva nascere 
più tardi l'Armala  che 
oggi sta liberando la Cina. 

in questi giorni ben diversa è 
la situazione delle due partì in 
campo: questa volta è  Tse 
Tung che scende attraverso lo 
Yang Tze  a inseguire le for-
ze disorganizzate, logore e sfidu-
ciate di Ciang  Scek.  una 
data storica dalla quale ti può 
misurare, l'ampiezza del cammino 
trascorso, l'importanza del rove-
sciamento del fronte, il  peso infi-
ne. di una rivoluzione che sta eli-
minando dalla Cina i residui feu-
dali di una. dittatura militarista 
rettasi in virtù degli intrighi  e- de-
gli aiuti dell'imperialismo occi-
dentale. 
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vivissima entra dalle ampie e 
numerose vetrate. e pareti sono 
tappezzate da tabelle con formu -
le chimiche, parabole e grafici . 
Questa vecchia aula era oggi af-
follatissima. Tr a i presenti c'era, 
al completo, il corpo accademico 
dell'Università , Presidi ed inse-
gnanti di vari istitut i cittadini , 
note personalità della cultur a e 
dell'arte . C'era il generale i Pra-
lorno, comandante del Presidio 

, numerosi parlamentari , 
numerosi studenti e rappresen-
tant i delle categorie di lavoratori . 

Togliatt i è entrato nell'aula alle 
ore 17,30, salutato da vivissimi 
applausi. Per  prim o ha preso la 
parola il professor o Allara , 

e o dell'Università . 
« Noi oggi commemoriamo — 

egli ha detto tr a l'altr o — la no-
bil e figur a di Antoni o Gramsci. 
Poco più di un anno fa io ebbi 
l'onor e di aprir e un polveroso re-
gistro ove erano annotati gli esa-
mi di Antoni o Gramsci, alla pre-
senza dei suoi figli . o le 
tappe universitari e del grande 
scomparso. à di Torin o 
è lieta di accogliere questa com-
memorazione. Oggi noi, commos-
si e riverenti,  ci inchiniamo di 
front e alla memoria di Antoni o 
Gramsci, la cui profonda umani-
tà ci è già stata rivelata dai suoi 
scritt i e dalle sue opere ». 

o la breve introduzion e del 
professor  Allara , ha preso a par-
lar e il compagno Togliatti . Nel suo 
discorso egli ha il lustrat o con ac-
centi di profonda commozione la 
unit à di pensiero e di azione del-
la vit a del grande scomparso. All a 
fine del discorso tutt o l'uditorio . 
in piedi, ha lungamente applaud'-
to, mentre numerose personali.. 
si recavano a congratularsi cor 
l'oratore . 

Il Congresso 
di Parigi 

(Continuazione dalla 1 
solenne giuramento che as.e 
r«mo mai più morir e ì loro bimbi 
*xt o i mur i crollat i dell» loro 
scuole ». 

« o ringraziare dal più 
profondo dei cuore — conclude 

a — gli amici francesi per  aver 
organizzato questo magnifico Con-
gresso nella Parigi della eguaglian-
za, della libert à e della fratellanza. 
Per un quarto di secoli la pazzia 
dei gruppi più reazionari del nostro 
imperialismo ha cercato di spingere 
i l popolo francese contro quello ita-
liano. Aìf^sso una nuova pazzia al-
trettant o reazionaria vorrebbe al-
learci nella guerra. 

Ebbene, noi ohe <n gran numero 
siamo stati la resistenza di Francia 
prim a di essere i partigian i , 
noi giuriamo di voler  essere gli al-
leati di tutt i i popoli per  la pace!... 

Applaudissimo è 6tato anche il 
discorso dell'eroico aviatore sovie-
tico . 11 pilota -
seiev ha perso in guerra entrambe 
le gambo: tuttavi a grazie ad una 
magnifica applicazione ortopedica 
avanza epeditamente verso la tri -
buna eenzn neppure appoggiarsi ad 
un bastone Se non sapessi che è 
amputato di entrambe le gambe non 
potrei immaginare neppure lonta-
namente di trovarm i dì front e ad 
un mutilato . 

o l'amputazione v 
i aveva ottenuto di continuare a pi-

l i Convegno a Bari 
per il Turismo 
. 23 — Si sono conclusi ieri 

a Bari 1 lavori del Convegno degli 
enti de! turismo a cwuro-
mer'.dlonale e insulare. 

n' stata approvata all'  unanimità 
una mozione conclusiva nella quale 
si iiTerma tra l'altr o la necessita di 
adeguare alle grandi esigeti.Te de! tu-
rismo l f^nd i messi a disposizione 
dal commissariato per  11 turismo e 
si rileva che la situazione di depres-
sione economica de] meridione -
lia potrà essere sanata solo attra-
verso provvidenze atte a sanare tale 
situazione e in prim o liiJBo quella 
per  l'industrializzazione de! -
giorno; si sollecita ;a presentazione 
alle assemblee legislative del disegno 
di legge relativo allo stanziamento 
dei 30 miliard i destinati allo svilup-
po del trasporti de! o e 
dalle J«o'.e; si auspica che nel qua-
dro del miglioramenti dei mezzi d! 
comunicazione e del trasporti siano 
tenute n rdeguato conto le necessità 
del o per  quanto riguarda 
l'elettrificazione, l'istituzion e di nuo-
ve linee e il miglioramento del ma-
teriale rotabil e adibito »1 trasporto 
del viaggiatori 
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o con Blasclli su Fabiola 
"1860,, che segna e del o cinemato-

o italiano à o sui i i 
Benz* gli ormai tradizional i sti-

valoni e 1- consueto frustino. Bla-
settl ha affrontat o un dibattit o po-
polare su  e non solo nel-
l'aspetto esteriore, ma anche nel 
l'essenza della discussione, la coreo 
grafia di quel noto personaggio che 
è 11 e regista cinematografico » ha 
ceduto 11 passo al lavoratore, che 
giudica la propri a opera e che ad 
cltr l lavoratori richiede una moti-
vata valutazione di quanto ha e-
spresso attraverso le immagini del-
io schermo. 

parlando nella sede delia Sezione 
i » del . dove gli an 
nuncl della stampa e le voci degli 
altoparlant i del rione avevano fatto 
convenire un pubblico appassionato 
e numeroso, oltr e a tecnici e ad ar-
tist i del film.  Blasetti ha voluto 
ignorare ogni aspetto divistico del 
cinema, per  esaminare e t pro-
blemi che. in folla, gli venivano po-
sti ala a lode che a critic a di
biola. a coluto anzi, obiettivamen-
te, iniziar e col giustificare i tuoi 
più derisi oppositori — quelli in 
buona fede, s'intende — elencando 
tutt e quelle condizioni generali, ri -
guardanti l'ambientazione stessa del 
Sim dopo l'orgi a di romanità reto-
rica. e particolari , motivate dallin -
dlrtzao indicativamente unilaterale 

deìla Casa produttrice , che poteva-
no suscitare error i di valutazione 
anche nel più avveduto degli spet-
tatori . i n un esame di tal genere. 
soprattutto. Blasetti ha riconferma-
to ancora una volta li suo carattere 
emotivo ed entusiasta, che corri -
sponde alla costante difesa degli 
umil i e nell'accusa contro gli op-
pressori di ogni tipo illustrat o nel-
le immagini cinematografiche di 

a dove la discussione si accese 
con maggior  vigore fu nell'esame 
delle analogie esistenti tr a il disfa-
cimento dell'impero romano e l'epo-
ca contemporanea, nell'analisi delle 
forze nuove che allora come oggi 
determinano 11 progredire della sto-
ri a e U fiorir e della civiltà : in que-
st'eaame e in quest'analisi Blasetti 
ebbe parole di profondo riconosci-
mento per  le capacita di compren-
sione. di critic a e di autocritica, che 

cosi serrato, tanto in toni laudativi 
tanto in toni critici , che Blasetti 
preferi rimandar e 1 suol impegni 
presi precedentemente per  la sera-
ta, pur  di continuare e di appro-
fondir e 11 più possibile la conversa-
zione. che mano a mano si allarga-
va dal dati tecnici e statistici sul 
costi e su^U i del film in -
lia e all'estero ai problemi estetici 
e sociali dello stile cinematografico 
del neorealismo. E a queìto propo-
sito. B'.asettl volle comunicare una 
primìzia : dopo tante «riprese» di 

i polpettoni americani vec-
chi di dieci anni e più e priv i di 
un minimo di valore artistico, fi-
nalmente sari possibile vedere su-
gli s;herml italiani una riedizione 
di un fiim veramente cUvsslco nella 
storia della nostra cinematografia. 
quel  che da molti é considerato 
non solo 11 capolavoro di Blasetti 
rr.a anche il prototip o della nostra 

6i manifestano nel più diversi cam-| cinematografia reali^ic a 
pi in seno al movimento progress! 
vo delle roas&e popolari e che trova 
conferma anche n questi dibattit i 
tr a cineasti e pubblico, tr a 1 pro-
dattor l e 1 destinatari delle opere 
d'arte. la società. 

e interrogazioni. 1 dubbi, la do-
mande si susseguivano con ritm o 

A chiusura del dibattito . Blasetti, 
appiaudltissirno. fu nuovamente cir -
condato da estimatori e risomir.erso 
da domande: e a tutt i e a tutt o 
continuò a rispondere con quella 
pronta spontaneità che l'ha reso 
uno del nostri registi più popolari-

m- nv. 

o Axlotl , la valorosa parti -
giana gTeca che ha portato al Con-
gresso della pace la voce delle 
donno greche contro la guerra e la 

oppressione imperialista 

lotare il suo apparecchio da caccia 
sino alla vittori a e riuscì ad ab-
battere altr i undici apparecchi na-
zisti. Non  ha ancora trent'anni : 
parla a nome della gioventù nata 
dopo la rivoluzione d'ottobre, cre-
sciuta respirando l'ari a del eociali-
smo che ignora quindi lo sfrutta -
mento dell'uomo sull'uomo e che 
oggi continua l'edificazione del so-
cialismo. 

«  mie: compagni d'arme — dice 
v — lavorano oggi alla 

costruzioni di macchine e di trat -
tor i nelie fabbriche, nelle scuole. 
nei quartier i che vanno risorgendo 
più grandi e più belli nelle nostre 
città. Noi abbiamo ancora del gran-
diosi progetti da realizzare, ma 
non possiamo rimanere- i 
di front e a quanto succede in tutt i 
quei paesi che circondano S 
le democrazie popolari ed l pao.tt 
dell'est progressivo, ove gli i n ve-
rialist i 6tanno costituendo una -
mensa cintur a di basi militar i di 
aggressione, raggruppando in di -
versi blocchi di guerra sotto una 
unica direzione americana ». 

v lancia Quindi un ap-
passionato appello a tutt i gli er 
combattenti della feconda gue 
mondiale: o aver par 
i miglior i anni della nostra gù-
tu col fucil e in pugno per
ora nuovamente strappati - » 
pacifico del campi e dello e-  e 
gettati nelle trincee? No! N^ Noi 
tutt i dobbiamo difendere la paca 
con l'accanimento e la tenacia di 
cui abbiamo dato prova difenden-
doci contro l'aggressione naziiasci* 
sta. Ogni giovane deve chiedersi! 
« Che ho fatto oggi per  difendere la 
pace? ». Non bastano delle dichia-
razioni verbali contro la guetrai 
occorre lottar e efficacemente con-* 
tr o i fautor i di guerre, paralizzan-
doli . Noi giovani sovietici conti-
nueremo a montare la guardia alla 
pace: saremo degli amici fedeli «i 
veri compagni di lotta di tutt i i po-
poli per  la pace ed un avvenire mi -
glior e ». 

i allo Stadio di Buffalo al 
terr à una grandiosa manifestazione. 
Tutt e le 69 delegazioni sfileranno 
insieme alle « carovane della pace
che stanon affluendo a Parigi da 
tetta la Francia. Si prevede che 
oltr e loft mil a persone affluirann o 
allo stadio. 

56 Appendice detf'UNlTÀ 

A E 
Oraxid e romajozo di 

o delle puntate precedanti 
 un villaggio operaio della  zarista vive la famiglia del 

fabbro  Vlassor. composta di lui. della mogli* e dei figlio 
 la morte del fabbro.  diviene un rivoluzionano. 

 casa Vlassov cominciano a tenersi perio ìicamente delle riu-
nioni atte quali partecipano Sahodka.Vicssovstcikov. la giocane mae-
stra Natalia e altri  lai-oratori .  madre ha modo di apprezzare te 
qualità della giovane Sataha e di Sascia che ama segretamente

Una sera la polizia zarista arresta Vicssovstcìkov e Sahodka. 
 riunioni  si interrompono.  stringe amicizia con  e ta 

madre segue sempre pia attentamente le loro discussioni. Un giorno 
U laror o delle officine si ferma: gli operai protestano contro una 
imposizione della direzione.  e  parlano aUa massa, ma io 
sciopero faJHtcc  sera stessa  viene arrestato.  madre prende 
il  posto del figlio nella lotta e reca in fabbrica clandestinamente liàn 
e manifesti.  seguito Nahodka e Viessovstcikov vengono liberat i e la 
Vlassova intensifica la sua attività. 

Anche  poco dopo viene rilasciato e ricomincia nella sua attività 
clandestina in rista della celebraUcne dei Primo  ha 
luogo la grande celebrazione, cui partecipa tutto il  villaggio.  ed t 
*uot compagni tengono arrestati dagli saristi nel corso di un dramma-
tico scontro.  madre si trasferisce in casa di Sieda  e con-
ia «orafla Sofia lavora per i rivoluzionar* . i / n giorno VlessovstcOcov 
riesce a tvmàer» dalla prigione e a sfuggire alle ricerche della polizia, 

 Giorgio  malato da tempo, peggiora continuamente, 
Una smm vecchia amica, ludomilla. decide di trasportarlo aWospe-
aale, ta madre a*iftt t amorevolmente il moribondo. 

U n l ieve rumor e presso la por -
ta ]a destò; ella ebbe un sussulto 
e incontr ò lo sguardo del malato. 

— i ero addormentata... scu-
sami! — gli disse piano. 

— Anche tu scusami... — ripe-
tè egli sottovoce. 

Per la finestra guardavano le 
tenebre della sera, grave f red -
dezza pesava sul le palpebre, tu t -
t o era diventato cupo e i l vol to 
del malato quasi nero. 

a stanza si r iempi ad un trat -
to di una v iv a luce. Nel mezzo 
stava , vesti ta tutt a di 
nero, diritt a e severa. 

Aprend o la bocca Giorgi o alzò 
la testa e stese il braccio innanzi a 
sé... a madre prese con cura 
quella mano e trattenendo i l r e-
spiro lo fissò in faccia. Con un 
movimento fort e e convulsivo egli 
butt ò indietr o i l capo e disse for -
te: — Non ne posso più . T finita . 

a persona ebbe un l ieve 
sussulto, la testa cadde, impoten-
te sulla spalla, e negli occhi spa-
lancati si riflett è la fredda luce 
della lampada, appesa al di s o-
pr a del letto. 

— Caro! — mormor ò l a madre. 
a si scostò lentamente, 

si fermò dinanzi al la finestra e, 
guardando dritt o davanti a sé, 
disse con voce straziata e insol i-
tamente forte: — V morto--. 

Poi improvvisamente, come sé 
qualcuno l e avesse dato un colpo 
sulla testa, cadde i n ginocchio, si 
copri la faccia con l e mani  co* 

minci ò con voce sorda a gemere. 
o aver  incrociato l e brac-

cia pesanti di Giorgi o sul petto 
di lu i e aver  accomodato sui cu-
scini la testa, la madre si avv i-
cinò a . asciugandosi gli 
occhi, e si chinò per  carezzarle 

in silenzio i folt i capell i. a don-
na si volse lentamente, spalancò 
gli occhi, s'alzò in piedi e mor -
morò con le labbr a tremanti : 
— o l o conoscevo da un pezzo-, 
in deportazione abbiamo vissuto 
insieme, siamo andati là insieme, 

* ^ 
(dia. di 0 *  Anaei»} 

siamo stati in prigione... Qualche 
volt a non se ne poteva più , molt i 
si perdevano di coraggio... 

Un fort e singhiozzo convulso le 
rupp e le parole in gola, ella lo 
soffocò a stento e, con rapid o 
sussurro proseguì: — i invece 
era sempre allegro, scherzava, ri -
deva... nascondendo con vir i l e 
energia i suoi patimenti... cerca-
va sempre di sostenere i deboli... 
Er a buono, sens ib i le-

a sua personale esistenza era 
grave, piena di tormenti— ma i o 
so che nessuno ha mai udit o un 
lamento dalla bocca di que l-
l'uomo^ . 

o ero sua amica intima.. . deb-
bo mol t o al suo cuore-, mi ha 
dato tutt o quel lo che ha potuto 
della sua grande mente e stanco, 
solitari o com'era, non m'ha mai 
chiesto in cambio una sola ca-
rezza... 

El l a si avvicinò s Giorgi o e, 
chinandosi a baciargli la mano, 
disse con angoscia: — Compagno 
diletto... t i ringrazio , t i ringrazi o 
con tutt o i l cuore.- addio! -
rer ò come te„ . senza fermarm i e 
senza ssitare... per  tutt a la vita... 

Acut i singhiozzi l e scuotevano 
la persona e, soffocando, ella ap-
poggiò il capo sul letto, ai piedi 
di Giorgio. a madre piangeva 
silenziosamente. Avrebbe voluto 
oarezzars , avrebbe vo-
luto parlare di Giorgio,- Attra -
verso le lacrime guardava la 
faccia di lui . dimagrata, gli ee-

chi chiusi a metà dalle palpebre 
sonnolenti e le labbra, schiuse i n 
gelido sorriso. 

Entr ò Giovanni , 
frettoloso come sempre, ma ad 
un tratt o si fermò in mezzo alla 
stanza e. cacciandosi con rapid o 
movimento le mani nel le tasche, 
chiese con voce fort e e nervosa: 
— E' molto tempo? 

Nessuno gli rispose. -
dosi l ievemente sulle gambe e 
strofinandosi la front e sì avvicinò 
 Giorgio, gli strinse la mano e 

si scostò. 
— E' naturale... avrebbe potuto 

avvenire sei mesi fa, almeno... 
sicuro... 

a sua voce. alta, fort e e for -
zatamente calma, si spezzò ad un 
tratto . Con le spalle addossate al 
mur o rimase a tormentarsi la 
barbetta e, battendo spesso le 
palpebre, stette a guardare il 
gruppo, formatosi vicino al letto. 

— Ancora uno... — disse a bas-
sa voce. 

a si alzò e andò a spa-
lancare la finestra. 

a madre sentì di essere di 
tropp o e. liberatasi dolcemente 
dal braccio di , s'avviò 
verso la porta, dopo d'essersi in -
chinata dinanzi a Giorgio. 

Poi si guardò in tom o sospi-
rando. o un istante erano 
tutt i e tr e dinanzi al la finestra 
tirett i l 'un o all'altro , con gli oc-
chi fissi nella torbid a faccia della 
notte autunnale, 

Nel silenzio, sotto la finestra, 
sospirava, stanco, i l rumor e m o-
notono della città: l'ari a fredda 
spirava in faccia e muoveva i ca-
pelli sulla testa del le tr e persone 
raccolte. a tremava e sul-
la guancia le scorreva una l a-
crima... Nel corridoi o dell 'ospeda-
r  si udivano suoni soffocati, l ie-

vi , paurosi: erano passi striscianti 
e rapidi , pall id i lamenti, tr ist e 
bisbiglio- E le tr e persone, r i t t e 
dinanzi alla finestra, guardavano 
le tenebre e tacevano. 

— Ve ne andate? — domandò 
piano i l dottor e senza voltarsi . 

— Sì. 
Nel la via ella pensò a * 

mil l a e, ricordand o l e sue scarse 
lacrime, pensò: « Non sa nepput 
piangere come si devd~. 

e ult im e parole pronunciate 
da Giorgi o la fecero sospirare. 
Seguendo lentamente l a v ia, el-
la ricord ò i suoi occhi v ivaci. 1 
suoi scherzi e l e sue considera-
zioni intorn o alla vita : — o 
buono ha vi t a grave, ma mort e 
lieve... — Come mcrr ò io ! . -

Poi si r ichiam ò alla mente -
domill a e i l dottore, fermi da-
vanti alla finestra della camera 
bianca, rischiarat a con luce trop -
po viva, gjl occhi mort i di Gior -
gio dietr o a lor o e, oppressa da 
una intensa pietà per  gli uomini , 
sospirò e al lungò i l passo. 

(Continua) 
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